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1.1. Oggetto Attività B “Manutenzione edile impiantistica”
L’attività B Manutenzione edile impiantistica consiste nella gestione ed esecuzione del servizio tecnico-manutentivo-riparativo e programmato del patrimonio edilizio ed impiantistico compreso servizio di pronta disponibilità di seguito descritti.

1.2. Descrizione

Le prestazioni da fornire sono inerenti alla manutenzione riparativa descritte nell’Allegato 1 (Manutenzione Riparativa) con servizio di pronta disponibilità, alla manutenzione  programmata descritte nell’Allegato 2 (Manutenzione Programmata) e ad altri interventi finalizzati al mantenimento della funzionalità ed efficienza dell'organismo edilizio e impiantistico in tutte le sue parti o a supporto di attività lavorative svolte da ditte terze, operatori interni ed organismi di controllo. L'Appaltatore s'impegna, pertanto, a perseguire tale risultato globale e dovrà provvedere alle lavorazioni secondo le indicazioni riportate in seguito e negli allegati e con le modalità descritte; ai fini del perseguimento dell'obiettivo di cui sopra, le indicazioni fornite sono da ritenersi non esaustive e pertanto la Ditta Appaltatrice s'impegna ad eseguire tutte le lavorazioni similari che possano desumersi per analogia o che siano comunque finalizzate all'obiettivo.
La consistenza degli immobili e degli impianti su cui svolgere l’Attività B è descritta nell’Allegato 3 (Elenco Immobili ed impianti).

Tutti gli interventi di manutenzione edile-impiantistica dovranno essere eseguiti secondo quanto indicato nelle allegate Specifiche Tecniche relative ad ogni categoria di lavoro.
1.3. Definizioni

1.3.1. Manutenzione Riparativa

Per Manutenzione Riparativa s’intendono tutte quelle attività manutentive periodiche e aperiodiche che hanno come finalità la conservazione dello stato del patrimonio al momento della presa in consegna da parte dell'Impresa. Le manutenzioni riparative sono destinate al ripristino delle diverse anomalie ed alla conservazione dei complessi edilizi e relativi impianti nelle loro condizioni di partenza; sono compresi nella manutenzione riparativa tutti gli interventi specifici descritti e richiamati nell’Allegato 1 (Manutenzione Riparativa). 

L’esigenza di manutenzione riparativa potrà evidenziarsi durante l’espletamento dell’attività di manutenzione programmata oppure su richiesta del personale autorizzato dell’Azienda U.S.L..

Nel caso si evidenzino esigenze di interventi di manutenzione riparativa durante l’espletamento dell’attività di manutenzione programmata o durante verifiche di impianti previste dal presente Disciplinare Tecnico, l’impresa dovrà procedere autonomamente all’intervento dando comunque comunicazione dei lavori effettuati secondo le modalità in seguito descritte.

A tal fine l’impresa dovrà mettere a disposizione un Sistema Informativo descritto nel Disciplinare Tecnico Attività A.

L’impresa dovrà intervenire tempestivamente, anche senza l’eventuale prevista autorizzazione del Dipartimento Tecnico, in tutti i casi in cui è configurabile pericolo per la pubblica incolumità per anomalie ad impianti od al patrimonio edilizio; contestualmente all’intervento dovrà essere informato tempestivamente il personale del Dipartimento Tecnico preposto.
1.3.2. Manutenzione Programmata

Per Manutenzione Programmata s'intendono tutte le attività manutentive eseguite con finalità predittive o preventive: in questo caso l’Impresa deve orientare la manutenzione alla preservazione del sistema con interventi preordinati (manutenzione preventiva) ovvero all'osservazione sistematica dei complessi edilizi ed impiantistici allo scopo di promuovere provvedimenti generali tendenti a garantire la rispondenza dei sistemi ai reali fabbisogni (manutenzione predittiva);

sono compresi nella manutenzione programmata tutti gli interventi descritti nell’Allegato 2 (Manutenzione Programmata).

1.3.3. Pronta disponibilità

Per pronta disponibilità si intende: garantire in modo continuativo, tutti i giorni, 24 ore su 24, per tutta la durata del contratto, un servizio di pronto intervento organizzato e in orario normale di lavoro con il personale dislocato nei vari presidi e al di fuori dell’orario normale di lavoro con personale richiamabile in pronta disponibilità.

Il personale preposto al pronto intervento nell’orario normale di lavoro, sarà dotato di telefono cellulare o altro strumento, idoneo a consentire contatti rapidi e diretti con chi segnalasse la necessità di intervento urgente.

Il personale posto in pronta disponibilità sarà dotato di telefono cellulare, e dislocato sul territorio in modo tale da assicurare tempestivo intervento sul posto, comunque contenuto nei 30 (trenta) minuti successivi alla chiamata. La ditta dovrà garantire il servizio di pronto intervento indipendentemente dal numero di chiamate contemporanee ricevute. Il personale preposto ad effettuare gli interventi di pronta disponibilità dovrà essere specializzato ed esperto nelle attività necessarie per l’intervento.

Le richieste di pronto intervento saranno effettuate, di norma, con semplice chiamate telefonica da parte di incaricati che ne annoteranno gli estremi (data, ora ed oggetto).

L’impresa metterà a disposizione un unico numero telefonico a cui fare riferimento per le richieste di pronto intervento provenienti dai rispettivi presidi, spetta alla ditta far sì che al suddetto numero telefonico faccia capo la propria organizzazione che, in base a procedure e turni prestabiliti, consentirà di reperire e di far intervenire il personale più adatto, nel più breve tempo possibile e comunque contenuto nei 30 (trenta) minuti successivi la chiamata.

Il personale presente entro i presidi ospedalieri dovrà avere cura di rispettare i limiti e divieti per l’uso di telefoni cellulari o cordless avendo cura comunque di essere reperibile.

L’Azienda U.S.L. si riserva di utilizzare proprio personale per effettuare il servizio di pronta disponibilità notturno e festivo nei seguenti edifici:

· Struttura Socio Sanitaria di Codigoro Via F. Cavallotti, 347

· Ospedale Civile F.lli Borselli di Bondeno Via Dazio, 113

· Struttura Socio Sanitaria di Portomaggiore C. Eppi Via de Amicis, 22  

1.3.4. Interventi riparativi

Si ribadisce che ogni intervento dovrà essere eseguito a regola d’arte, con piena osservanza delle norme di sicurezza in ogni circostanza lavorativa effettuando il coordinamento d’impresa, con personale in grado di operare con cognizione di causa (definendo quindi per ogni lavoro la specializzazione delle maestranze occorrenti); resta inteso che ogni intervento di riparazione dovrà avvenire con materiali uguali od aventi caratteristiche simili a quelli esistenti. L'impresa, prima di procedere alla variazione dei tipi o qualità, dovrà acquisire assenso da parte del Dipartimento Tecnico della Committente.
Per tutti gli impianti rientranti nelle previsioni del D.M. 37/2008, l’impresa esecutrice degli interventi dovrà essere abilitata ai sensi di legge e dovrà rilasciare, a cura di tecnico a ciò abilitato, le prescritte certificazioni di conformità, ogni qualvolta si rendano necessarie.
Per la manutenzione sugli impianti speciali, l’Impresa dovrà disporre di personale specializzato per il tipo di impianti da manutentore e dotato di tutte le abilitazioni o patentini previsti dalla normativa attuale, come meglio specificato successivamente. 

1.3.5. Prestazioni integrative comprensive nel canone annuale

L’impresa è tenuta altresì ad effettuare verifiche prestazionali ed a fornire i risultati all’Azienda, delle parti impiantistiche (temperatura, umidità relativa, ricambi orari nei vari ambienti, velocità dell’aria, portate, pressioni, ecc.).

E’ tenuta altresì a fornire tutta l’assistenza necessaria agli Enti preposti (A.R.P.A., VV.F., Ispettorato del Lavoro, A.U.S.L., ecc.) ai controlli e verifiche degli impianti ed a mantenere ed a conservare i vari libretti di impianto.

In caso di modifiche al quadro normativo delle verifiche, l’impresa è tenuta ad adottare tutti i provvedimenti necessari per il rispetto delle verifiche, ivi comprese tutte le procedure per l’affidamento o la richiesta delle verifiche stesse ad un nuovo soggetto introdotto dall’evolversi della normativa.
L’impresa è tenuta ad assistere alla consegna di nuove strutture ed impianti.
1.4. Ammontare dell’attività B

L’importo complessivo massimo è di € 27.495.000,00 I.V.A. esclusa, dell’Attività B previsto per la durata del contratto comprensivo di oneri di sicurezza come da D.U.V.R.I. allegato.

Tale importo ha carattere forfettario con riferimento alla durata dell’intero periodo contrattuale (9 nove anni) ed è stimato in relazione all’importo definito per ciascuna struttura facente parte del patrimonio immobiliare a tutt’oggi censito in base all’Allegato 4 (Tabella complessità delle strutture).

Tale importo non è soggetto ad offerta in aumento.

Le variazioni saranno calcolate secondo le modalità definite nell’articolato successivo.


1.5. Corrispettivi 

Il corrispettivo per lo svolgimento delle attività di cui all’art. precedente, sarà pari all’importo offerto.

Questo corrispettivo, assume la natura di canone periodico soggetto ad aggiornamento sulla base della superficie e della complessità di ciascun edificio come specificato nell’Allegato 4 (Tabella complessità delle strutture) relativo al patrimonio immobiliare che verrà accertato nel corso dell’appalto. L’importo da corrispondere sarà desunto dalla formula sotto riportata:

Canone forfetario annuo offerto ATTIVITA’ “B”

Cfb = (Ibb  * (1-%B)) / 9

Dove:

Cfb
=
canone forfettario annuo offerto per “Attività B”

Ibb

= 
Importo forfetario a base di gara per “Attività B”

%B

=
Sconto percentuale offerto per “Attività B”
9

=
Periodo contrattuale
1.6. Variazione Corrispettivi

Se durante il periodo contrattuale si dovessero verificare delle variazioni impiantistiche e/o di superficie rispetto all’Allegato 4 (Tabella complessità delle strutture), si procederà all’aggiornamento dell’ importo “Attività B” dell’intera struttura coinvolta.
Verrà contabilizzata annualmente quindi l’esatta quantità di impianti e di mq. in aumento o riduzione, la quantità modificata, determinerà la nuova incidenza % dell’immobile e di conseguenza l’importo da corrispondere all’Appaltatore.

Al fine della determinazione dell’importo dell’Attività B e dei conguagli annuali, sono da prendere in considerazione solo gli impianti indicati nell’ Allegato 4 (Tabella complessità delle strutture).

1.7. Revisione prezzi
Si applicherà la revisione prezzi, a decorrere dal secondo anno successivo alla data dell’atto di aggiudicazione con riferimento al prezzo contrattuale, aggiornando il relativo importo nella misura massima pari a tre quarti della variazione percentuale ISTAT su base annua, calcolata a norma dell’art. 81 L. 392/78 e art. 54 L. 449/97, rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente.
1.8. Personale addetto Organigramma minimale

a) All’inizio della gestione l’Appaltatore deve notificare per iscritto alla Committente:

· nominativo e recapito di tutti i soggetti interessati allo svolgimento del contratto e loro sostituti;

· nominativo e recapito telefonico delle persone responsabili e degli addetti alla gestione e manutenzione, dei loro eventuali sostituti durante gli orari di servizio e durante le ore di funzionamento degli impianti;

· nominativo e recapito telefonico della o delle persone responsabili della manutenzione di tutti gli impianti oggetto dei presente Appalto reperibili 24 ore su 24, sia nelle giornate feriali che festive.
b) L’Appaltatore è obbligato ad osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia verbali che scritte e deve garantire la presenza del personale tecnico idoneo alla direzione dei servizi e alla conduzione degli impianti.

c) L’organico (minimo) che la ditta appaltatrice dichiara all’atto dell’offerta preposto alla manutenzione degli impianti ed ai servizi richiesti, dovrà essere strutturato con le figure professionali indicate nelle seguenti Tabelle, ove sono anche specificati i requisiti minimi richiesti oltre agli orari di presenza e reperibilità. Tale organico è da intendersi come minimo irrinunciabile per l’Azienda U.S.L. ma indicativo per l’impresa in quanto la stessa dovrà mettere a disposizione tutto il personale necessario per il rispetto degli oneri previsti dallo Schema di Convenzione; non sarà assolutamente giustificabile un ritardo in una prestazione adducendo come motivazione il contemporaneo impegno di tutto il personale indicato nell’offerta dell’impresa.
d) Nel caso di chiamata fuori orario di servizio, dovrà rispondere necessariamente un Responsabile di Settore il quale deve attivare le procedure per risolvere il problema nei tempi e modalità previste dal servizio pronta disponibilità dell’Azienda committente o comunque disporre quanto necessario per rendere in sicurezza il luogo o l’evento segnalato. 

e) Il personale reperibile dovrà essere lo stesso che opera in orario di servizio, pertanto non potranno essere utilizzati tecnici che non abbiano conoscenza delle strutture / impianti su cui agire in caso di emergenza.

f)  Il Coordinatore di commessa ed  i Responsabili di Settore, dovranno essere dipendenti dell’ Aggiudicatario, i tecnici addetti alla manutenzione dovranno avere esperienza provata di almeno dieci anni nel settore di appartenenza.

g) Sulle strutture ospedaliere di Argenta, Delta, Cento, almeno un tecnico elettricista, un tecnico termo tecnico ed uno idraulico, dovranno garantire la presenza continuativa nell’orario di cui alla seguente Tabella. 

h) Il Committente si riserva la facoltà di dare il proprio gradimento per ogni singolo elemento del personale utilizzato nell’ambito dell’espletamento dell’Appalto e di chiedere la sostituzione degli elementi non graditi.

i)  Tutto il personale che presterà servizio all’interno delle strutture dell’ Azienda USL, dovrà essere munito di cartellino di riconoscimento come previsto dalla Legge vigente.

 L’elenco del personale e dei requisiti minimi è inserito nella seguente Tabella:
	ELENCO PERSONALE MINIMALE IN SERVIZIO CONTINUATIVO

	FUNZIONE
	REQUISITI MINIMI
	ORARIO DI PRESENZA
	N° PERSONE IN IMPIEGO
	N° PERSONE IN REPERIBILITA'

	Coordinatore di commessa
	Laurea in ingegneria. Esperienza documentata di almeno 10 anni
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
Rintracciabile telefonicamente 24 ore su 24
	1
	 

	Responsabile Settore Termoidraulico
	Diploma di Perito Industriale Termoidraulico. Esperienza documentata di almeno 10 anni di conduzione di cantieri e gestione di impianti; in possesso dei requisiti di cui al D.M. 37/2008
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
Rintracciabile telefonicamente 24 ore su 24
	1
	1

	Responsabile Settore Edile
	Diploma di Perito Edile o Geometra Esperienza documentata di almeno 10 anni di conduzione di cantieri e gestione di impianti; in possesso dei requisiti di cui al D.M. 37/2008
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
Rintracciabile telefonicamente 24 ore su 24
	1
	1

	Responsabile Settore Elettrico
	Diploma di Perito Industriale Elettrotecnico. Esperienza documentata di almeno 10 anni di conduzione di cantieri e gestione di impianti; in possesso dei requisiti di cui al D.M. 37/2008
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
Rintracciabile telefonicamente 24 ore su 24
	1
	1

	Responsabile Settore Impianti Speciali
	Diploma di Perito Industriale Elettrotecnico / Elettronico. Esperienza documentata di almeno 10 anni di conduzione di cantieri e gestione di impianti; in possesso dei requisiti di cui al D.M. 37/2008
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
Rintracciabile telefonicamente 24 ore su 24
	1
	 

	Tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termotecnici
	Operaio Termotecnico qualificato con provata esperienza di 10 anni in manutenzione impianti termomeccanici
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
	5
	2

	Tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti idraulici
	Operaio Idraulico qualificato con provata esperienza di 10 anni in manutenzione impianti idraulici
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
	4
	2

	Tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria edile
	Operaio Edile qualificato con provata esperienza di 10 anni in manutenzione edile
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
	4
	1

	Tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici
	Operaio Elettricista qualificato con provata esperienza di 10 anni in manutenzione impianti elettrici
	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 08,00 alle 12,00
-dalle 13,00 alle 17,00
	6
	3


La reperibilità deve essere garantita al di fuori dell’orario di servizio.
Sono da prevedere tecnici specialisti per lavorazioni particolari, i quali dovranno avere un contratto di collaborazione con l’Aggiudicatario per l’intera durata del contratto in modo che, in caso necessità,  l’intervento sia garantito nei tempi e nei modi previsti dal presente Disciplinare Tecnico.
L’elenco dei tecnici specialisti ed i requisiti minimi sono precisati nella seguente Tabella: 
	ELENCO TECNICI SPECIALISTI PER IMPIANTI PARTICOLARI SU CHIAMATA 

	IMPIANTI MECCANICI

	FUNZIONE
	REQUISITI MINIMI
	ORARIO DI PRESENZA
	N° PERSONE IN IMPIEGO
	N° PERSONE IN REPERBILITA’ 

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo bruciatori
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	7 mesi / anno (secondo necessità)
intervento entro 1 ora


	1
	

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti termotecnici
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo gruppi frigoriferi
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	7 mesi / anno (secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	

	Tecnico addetto alla manutenzione,  regolazione e controllo gruppi di cogenerazione
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	

	
	
	
	
	

	IMPIANTI ELETTRICI

	FUNZIONE
	REQUISITI MINIMI
	ORARIO DI PRESENZA
	N° PERSONE IN IMPIEGO
	N° PERSONE IN REPERBILITA’ 

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti fotovoltaici
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	7 mesi / anno (secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti all'interno delle cabine di trasformazione e quadri generali di distribuzione (Q.M.T. -  Q.G.B.T. - Power Center)
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	1

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti gruppi elettrogeni
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	1

	IMPIANTI SPECIALI

	FUNZIONE
	REQUISITI MINIMI
	ORARIO DI PRESENZA
	N° PERSONE IN IMPIEGO
	N° PERSONE IN REPERBILITA’ 

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo UPS e Soccorritori
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 1 ora
	1
	1

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti Rivelazione incendi,  Diffusione sonora allarmi, Controllo accessi e Antintrusione 
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 12 ore
	1
	

	Tecnico addetto alla manutenzione, regolazione e controllo impianti Elevatori
	Requisiti D.M. 37/2008 iscrizione alla camera di Commercio con corsi di formazione / aggiornamento inerenti la materia
	(secondo necessità)
intervento entro 2 ore
	1
	1


1.9. Smaltimento rifiuti derivanti da lavorazioni

E’ prassi ormai applicata in particolare alle operazioni di costruzione e demolizione e ai contratti cosiddetti "full service" e "multiservizi", in ragione dell'ampia autonomia organizzativa del soggetto che eroga la prestazione, vedere coincidere produttore e detentore dei rifiuti con la Ditta Aggiudicataria (esecutrice), che provvede alla loro gestione, rivolgendosi ai soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative operazioni di gestione ai sensi dell'art. 212 del D. Lgs. 152/2006.

In questo caso la Ditta Aggiudicataria (esecutrice) deve fornire garanzie che i soggetti a cui si rivolge per la gestione dei rifiuti siano qualificati e si fa carico della registrazione delle quantità prodotte e degli altri adempimenti amministrativi. L'Azienda USL è tenuta a definire un sistema di controlli sulla corretta gestione dei rifiuti, ad esempio chiedendo copia delle autorizzazioni possedute dai soggetti individuati dalla Ditta Aggiudicataria (esecutrice) per la gestione dei rifiuti e dei formulari relativi ai rifiuti prodotti dalle attività oggetto dell'appalto. L'Azienda USL deve tener conto di tali informazioni che sono utili anche per valutare con maggiore completezza gli impatti ambientali derivanti dalla propria attività.

Al fine di soddisfare i requisiti richiesti dalla Regione Emilia Romagna, sia per lavori di manutenzione ordinaria che straordinaria, si dovranno inserire alcuni dati, relativi ai rifiuti che si prevede verranno prodotti nel corso delle lavorazioni.

Questo risulterà essere un semplice strumento aggiuntivo per il controllo delle attività dell’Azienda USL in materia di ambiente.

I dati da indicare per le lavorazioni ordinarie o straordinarie saranno i seguenti:

1.
Oggetto e luogo della gara d’appalto

2.
Elenco delle operazioni che originano il rifiuto (es. demolizione tramezze, rimozione tetto in eternit, rimozione degli impianti idrotermosanitari,  rimozione canale in plastica, ecc.……)

3.
Indicazione del soggetto che la esegue 

4.
Specifica che il produttore del rifiuto è la ditta stessa nel  caso abbia la gestione completa del cantiere, sino ad opera realizzata o nel caso sia affidataria di attività di manutenzione 

5.
NOMINA DEI REFERENTI

a)
Responsabile dei lavori  (anche nel caso di manutenzioni interne  deve essere individuato un responsabile

b)
Referente della ditta   (specificare la necessità della nomina di un referente da parte della ditta)

6)
Descrizione dei rifiuti prodotti (Codice CER vedi allegato )

7)
Frequenza delle attività che genera rifiuto (indicare ogni quanto l’appaltatore dovrà raccogliere e smaltire il rifiuto prodotto es. una volta ogni 15 gg., ad ogni intervento, ecc….)

8)
Frequenza dell’attività che genera il rifiuto (es. sostituzione mensile dei filtri, vedi operazioni da Disciplinare Tecnici)

9)
Modalità e luogo di  deposito temporaneo del rifiuto (es. container c/o isola ecologica degli immobili, sede della ditta appaltatrice, zona delimitata dl cantiere).

La Ditta Aggiudicataria (esecutrice), predisporrà un documento da consegnare al Responsabile del Contratto o al Direttore dei Lavori, contenente le seguenti informazioni:

•
Soggetto che esegue il trasporto

•
Soggetto che esegue il recupero/smaltimento 

•
Dati da inserire nel formulario e soggetto incaricato di compilazione e firma

•
( es. produttore ditta Y; destinatario, trasportatore, ecc.…)

•
Referente della ditta

•
Chi esegue la compilazione del registro e del MUD e dove verranno conservati)

1.10. Tempi e termini per l’esecuzione dei servizi

Data la particolarità del presente Appalto, i termini iniziali e finali dei servizi sono stabiliti in rapporto alla natura delle prestazioni ed alle esigenze della Committente. In via generale e non esaustiva, si indicano quali termini minimi e inderogabili i seguenti:

1) ogni singolo intervento di manutenzione riparativa dovrà essere realizzato in 48 ore dall’inserimento della chiamata ed iniziato comunque entro e non oltre 24 ore dalla richiesta, escluso le richieste di pronto intervento descritte di seguito;

 qualora l’intervento non possa essere concluso entro il tempo sopradetto, l’Appaltatore dovrà giustificare tale mancanza attraverso il sistema informativo indicandovi le cause.

2)
gli interventi di manutenzione programmata elencati nell’Allegato 2 (Manutenzione Programmata), dovranno essere calendarizzati annualmente secondo le frequenze previste. Le date degli interventi dovranno essere rispettate ed inserite nel sistema informativo come meglio descritto nel Disciplinare Tecnico Attività A.

3) 
le richieste di pronto intervento (Chiamate urgenti e Reperibilità) dovranno essere soddisfatte nel minor tempo possibile operando anche in ore notturne e nei giorni prefestivi e festivi ed in ogni caso, non oltre 30 (trenta) minuti successivi alla chiamata;

L’organizzazione e la gestione degli interventi di cui al punto 1 e 2, sono a carico dell’Appaltatore.

L’inosservanza di tali termini verrà sanzionata con l’applicazione delle penali stabilite successivamente.
1.11. Penali

Le inadempienze agli obblighi contrattuali determineranno l’applicazione delle seguenti penali fatto salvo il risarcimento del danno di cui allo Schema di Convenzione.

a) manutenzione riparativa: l'impresa dovrà provvedere a dare inizio ad ogni intervento di manutenzione riparativa richiesto, entro 24 ore dalla avvenuta comunicazione ed essere eseguito fino a completa ultimazione entro le 48 ore;
•
per ritardato inizio di ogni intervento, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a 300 (trecento) Euro;

•
per interruzione non giustificata di ogni intervento di riparazione, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a  200 (duecento) Euro;

•
per ritardo non giustificato della conclusione dell’intervento di riparazione, verrà applicata una penale pari 300 (trecento) Euro per ogni intervallo da 1 a 24 ore di ritardo

b) manutenzione programmata: l'impresa dovrà provvedere agli interventi di manutenzione programmata come da calendarizzazione. Per ogni ritardo e/o mancata comunicazione attraverso il sistema informativo di modifiche al calendario delle manutenzioni per ogni impianto verranno applicate le seguenti penali:

•
per ritardato inizio di ogni manutenzione programmata, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a  500 (cinquecento) Euro;

•
per interruzione non giustificata di ogni intervento di manutenzione programmata verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a 300 (trecento) Euro;

•
per ritardata ultimazione di ogni intervento di manutenzione programmata, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a 300 (trecento) Euro;

•
per la mancata esecuzione di ogni singolo intervento di manutenzione programmata, verrà applicata una penale pari a 1.000 (mille) Euro e comunque la manutenzione dovrà essere eseguita.

· per ogni scheda / libretto di manutenzione programmata non inserito nel sistema informativo entro i termini previsti nell’Allegato 2 (Manutenzione Programmata), verrà applicata una penale pecuniaria pari a 500 ( cinquecento) Euro.

c) pronto intervento (Chiamate urgenti e Reperibilità):

· per operazioni atte a consentire l’uscita di persone rimaste all’interno  di un impianto elevatore:

· per ritardato intervento verrà applicata una penale pari a 1.000 (mille) Euro ogni 15 (quindici) minuti di ritardo e la ditta sarà ritenuta responsabile oltre che penalmente anche civilmente per qualsivoglia danno causato ed imputato a tale ritardo;

· per gli interventi atti a ripristinare il costante regolare funzionamento degli impianti elevatori:

· per ritardato intervento verrà applicata una penale pari a 500 (cinquecento) Euro ogni

     30 minuti di ritardo;

· per gli interventi atti a ripristinare il costante regolare funzionamento degli impianti di produzione di energia elettrica (gruppi elettrogeni):

· per ritardato intervento verrà applicata una penale pari a 500 (cinquecento) Euro ogni 30 (trenta) minuti di ritardo e l’impresa sarà ritenuta responsabile oltre che penalmente anche civilmente per qualsivoglia danno causato da tale ritardo;

· per gli interventi atti a ripristinare il costante regolare funzionamento degli impianti termici e di condizionamento:

· per ritardato intervento verrà applicata una penale pari a 500 (cinquecento) Euro ogni 30 (trenta) minuti di ritardo

· per gli interventi atti a ripristinare il costante funzionamento degli impianti fotovoltaici:

· per ritardo intervento verrà applicata una penale pari a 500 (cinquecento) Euro ogni 60 (sessanta) minuti di ritardo
· per tutte le altre chiamate di pronto intervento (Chiamate urgenti e Reperibilità):

· per ritardo intervento verrà applicata una penale pari a 300 (trecento) Euro ogni 60 (sessanta) minuti di ritardo

Nota Generale: il pagamento della penale non solleva l’impresa da ogni onere, obbligo e qualsivoglia responsabilità conseguente l’inadempienza rilevata.
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